
Allegao A

COMUNE DI SALERNO

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI

Ar. 1 — Disposizioni di caratere generale e ambio soggetivo di
applicazione

1. II presene codice di comporameno, di seguio denominao

"Codice", inegra, ai sensi dell'ar. 54, comma 5, del D.Lgs. n.

165/2001, le previsioni del Regolameno r i i r

i ii ii, approvao con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, di

seguio denominao "Codice Generale" così come modicao dal D.P.R.

81 del 13 giugno 2023.

2. II Codice si applica a uti i dipendeni del Comune, con

paricolare riguardo a quelli che svolgono ativià nelle aree ad

elevao rischio di corruzione, come denie nell'ar. 1, comma 16,

della L. n. 190/2012 e la Sotosezione rischi corrutivi e rasparenza

della Sezione Valore Pubblico, Perormance e Anicorruzione del

Piano Inegrao di Ativià ed Organizzazione (c.d. PIAO) adotao

annualmene dall’Amminisrazione.

3. Norme paricolari sono previse per i Diretori di Area, nonché

per i dipendeni che svolgono ativià di naura ecnico-

proessionale, di ron-oce, per gli addeti all'ucio per le

relazioni con il pubblico e agli uci di direta collaborazione con

l'Organo poliico.

4. Gli obblighi previsi dal Codice e dal Codice generale si

esendono, per quano compaibili, a uti i collaboraori o
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consuleni, con qualsiasi ipologia di conrato o incarico e a

qualsiasi iolo, ai iolari di organi e di incarichi negli uci di

supporo agli organi di direzione poliica dell'Ene, nonché ai

collaboraori a qualsiasi iolo di imprese ornirici di beni o servizi

o che realizzano opere nei conroni dell'Amminisrazione.

Perano, negli ati di incarico o nei conrati di collaborazione, di

consulenza o di acquisizione di beni, servizi o opere, sono inserie,

a cura dei compeeni dirigeni, apposie disposizioni di

osservanza del presene Codice e del Codice generale, nonché

clausole di risoluzione o decadenza del rapporo in caso di

violazione degli obblighi derivani dai Codici di comporameno.

Le disposizioni e le clausole da inserire in ciascun ato di incarico o

conrato vengono valuae e denie dai compeeni dirigeni in

relazione alle ipologie di ativià e di obblighi del soggeto erzo

nei conroni dell'Amminisrazione ed alle responsabilià connesse.

5. Nei conrati individuali di lavoro subordinao, sono inserie

apposie clausole che prevedono il rispeto del presene codice.

6. Il presene codice è srumeno inegraivo della Sotosezione

rischi corrutivi e rasparenza della Sezione Valore Pubblico,

Perormance e Anicorruzione del Piano Inegrao di Ativià ed

Organizzazione (c.d. PIAO) adotao annualmene

dall’Amminisrazione; prevede modalià di verica periodica del

livello di atuazione e delle sanzioni applicae per violazioni delle

sue regole, e iene cono dell’esio del monioraggio ai ni del suo

aggiornameno.

7. Le disposizioni, diretive e/o circolari, anche a caratere inerno,

relaive alle maerie oggeto del presene Codice, cosiuiscono veri
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e propri ati di organizzazione e, come ali, danno origine, in caso

di violazione, a responsabilià disciplinare.

8. Le previsioni del presene Codice si esendono, alresì, per

quano compaibili, ai dipendeni dei soggeti conrollai o

parecipai dal Comune di Salerno.

9. II Codice rappresena una delle azioni e misure principali di

atuazione delle sraegie messe in campo per prevenire i enomeni

di corruzione.

Ar. 2 – Principi generali

1. I dipendeni del Comune di Salerno osservano la Cosiuzione

della Repubblica Ialiana, servendo la Nazione con disciplina e

onore e conormando la propria condota ai principi di buon

andameno ed imparzialià dell’azione amminisraiva. Il

dipendene svolge i propri compii nel rispeto della legge, dello

Sauo e dei regolameni vigeni nel Comune, perseguendo

l’ineresse pubblico senza abusare della posizione e dei poeri di

cui è iolare.

2. Il dipendene rispeta alresì i principi di inegrià, corretezza,

buona ede, proporzionalià, obietivià, rasparenza, equià e

ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e

imparzialià, asenendosi in caso di conito di ineressi.

3. Il dipendene non usa a ni privai le inormazioni di cui

dispone per ragioni di ucio, evia siuazioni e comporameni che

possano osacolare il correto adempimeno dei compii o nuocere

agli ineressi o all’immagine della Pubblica Amminisrazione.
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Prerogaive e poeri pubblici sono eserciai unicamene per le

nalià di ineresse generale per quali sono sai conerii.

4. Il dipendene esercia i propri compii orienando l’azione

amminisraiva alla massima economicià, ecienza ed ecacia.

La gesione di risorse pubbliche ai ni dello svolgimeno delle

ativià amminisraiva deve seguire una logica di conenimeno

dei cosi che non pregiudichi la qualià dei risulai.

5. Nei rappori con i desinaari dell’azione amminisraiva, il

dipendene assicura la piena parià di ratameno a parià di

condizioni asenendosi, alresì, da azioni arbirarie che abbiano

efeti negaivi sui desinaari dell’azione amminisraiva o che

comporino discriminazioni basae su sesso, nazionalià, origine

enica, caraterisiche geneiche, lingua, religione o credo,

convinzioni personali o poliiche, apparenenza a una minoranza

nazionale, disabilià, condizioni sociali o di salue, eà o

orienameno sessuale o su alri diversi atori.

6. Il dipendene dimosra disponibilià e collaborazione nei

rappori con le alre pubbliche amminisrazioni assicurando lo

scambio e la rasmissione delle inormazioni e dei dai in qualsiasi

orma anche elemaica, nel rispeto della normaiva vigene.

Ar. 3 - Regali, compensi e alre uilià

1. Richiamaa la punuale disciplina del Codice generale, è ato

obbligo al dipendene di non chiedere né solleciare, per se o per

alri, regali o alre uilià, neppure di modico valore se a iolo di

corrispetivo del proprio lavoro.

4



2. Il dipendene può accetare, per se o per alri, regali o alre uilià

di modico valore solamene se efetuai occasionalmene

nell'ambio delle normali relazioni di coresia.

3. Per regali o alre uilià di modico valore si inendono quelli di

valore non superiore a 150 Euro, anche soto orma di scono. Nel

caso di più regali o alre uilià ricevue conemporaneamene, il

valore cumulaivo non porà in ogni caso superare i 150 Euro.

4. I regali e le alre uilià comunque ricevui uori dai casi

consenii vengono immediaamene messi a disposizione

dell'Amminisrazione, in paricolare consegnai al responsabile

dell'Ucio Procedimeni Disciplinari, a cura del dipendene a cui

siano pervenui, per la resiuzione o per essere devolui a ni

isiuzionali.

5. II dipendene non acceta incarichi di collaborazione a qualsiasi

iolo, direti o indireti, da soggeti privai in qualunque modo

reribuii che abbiano, o abbiano avuo nel biennio precedene, un

ineresse economico signicaivo in decisioni o ativià inereni al

setore di apparenenza del dipendene sesso.

6. Per soggeti privai aveni un ineresse economico signicaivo si

inendono in paricolare:

a) coloro che siano, o siano sai nel biennio precedene, iscriti

ad albi di ducia dell'Ene quali appalaori di opere e/o lavori

pubblici o orniori di beni o presaori di servizi ormai e

enui dal Setore di apparenenza del dipendene;

b) coloro che parecipino, o abbiano parecipao nel biennio

precedene, a procedure per l'aggiudicazione di appali,

subappali, cotimi duciari o concessioni di lavori, servizi o
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orniure o a procedure per la concessione di sovvenzioni,

conribui, sussidi ed ausili nanziari o l'atribuzione di

vanaggi economici di qualunque genere curae dal Setore di

apparenenza;

c) coloro che abbiano, o abbiano avuo nel biennio precedene,

iscrizioni o provvedimeni a conenuo auorizzaorio,

concessorio o abiliaivo per lo svolgimeno di ativià

imprendioriali comunque denominae, ove i predeti

procedimeni o provvedimeni aferiscano a unzioni inereni al

Setore di apparenenza.

7. In caso di invio a parecipare, anche al di uori dell’orario di

lavoro, ad iniziaive non organizzae e/o parocinae dal Comune di

Salerno da pare di soggeti eserni all’Ene, che inratengono

rappori conratuali e/o relazioni isiuzionali con l’ucio di

apparenenza o con il dipendene sesso, ques’ulimo è enuo ad

inormare prevenivamene per iscrito il proprio Dirigene. E’

escluso l’obbligo quando l’invio riguardi inconri pubblici,

conerenze, convegni, seminari di sudio.

8. Al ne di preservare il presigio e l'imparzialià

dell'Amminisrazione, il Dirigene responsabile del Setore vigila

sulla correta applicazione del presene aricolo da pare del

personale assegnao. II Diretore Generale, se nominao, ovvero il

Segreario Generale vigila sulla correta applicazione del presene

aricolo da pare dei Dirigeni.

Ar. 4- Ativià e incarichi exra-isiuzionali
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1. L'ar. 53 del D. Lgs. 165/01 disciplina la maeria, specie con

rierimeno al prevenivo rilascio delle auorizzazioni.

2. In ogni caso, il dipendene, in paricolare chi svolge ativià di

naura ecnico-proessionale, non acceta incarichi di collaborazione:

a) che per la requenza, olrepassino i limii della occasionalià e

della sporadicià;

b) che siano in siuazione di conito, anche solo

poenzialmene, con gli ineressi aceni capo

all'Amminisrazione, quindi, con le unzioni assegnae al

dipendene e/o alla srutura di apparenenza;

c) che in ermini remuneraivi, considerai singolarmene o

come sommaoria di più incarichi, siano prevaleni rispeto

all'impiego di dipendene comunale;

d) da soggeti nei conroni dei quali il dipendene o il servizio

di apparenenza svolga unzioni di conrollo o vigilanza;

e) da soggeti privai che abbiano in corso, o abbiano avuo nel

biennio precedene, orniure o appali comunali o un ineresse

economico signicaivo in decisioni o ativià inereni all'ucio

di apparenenza;

) in consigli di amminisrazione di ONLUS che, pur non

avendo scopo di lucro, siano orniori di beni o servizi del

Comune di Salerno o ricevano da quesi conribui a qualunque

iolo;

g) che, comunque, per l'impegno richieso o per le modalià di

svolgimeno, non consenono un empesivo e punuale

svolgimeno dei compii d'ucio, in relazione alle esigenze del

servizio d'apparenenza. In ale ulimo caso il Dirigene porà

revocare l'auorizzazione.
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Ar. 5 - Parecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispeto della disciplina vigene in maeria di dirito di

associazione, il dipendene comunica al proprio responsabile,

empesivamene e comunque enro il ermine di cinque giorni, la

propria adesione o apparenenza ad associazioni od

organizzazioni, i cui ineressi possano inererire con l'ativià

dell'ucio. Analogo dovere di comunicazione sussise in caso di

recesso da dete associazioni od organizzazioni. È ata salva

l'adesione a parii poliici o sindacai.

2. Rienrano nell’ambio d’applicazione del comma 1 le

associazioni od organizzazioni poenzialmene desinaarie di ati

di compeenza dell’ucio di assegnazione del dipendene di

concessione di sovvenzioni, conribui, sussidi ed ausili nanziari e

comunque di vanaggi economici di qualunque genere.

3. Il pubblico dipendene non cosringe alri dipendeni ad aderire

ad associazioni o organizzazioni, né esercia pressioni a ale ne,

prometendo vanaggi o prospetando svanaggi di carriera.

4. A seguio della comunicazione di cui il comma 1, il Dirigene è

enuo ad adotare immediaamene le misure organizzaive

necessarie per prevenire, rispeto a quano segnalao, che si

deerminino siuazioni di conito di ineressi reali o poenziali.

Ar. 6 - Comunicazione degli ineressi nanziari e coniti di
ineresse

8



1. Fermo resando gli obblighi di rasparenza previsi da leggi o

regolameni, il dipendene, all'ato dell'assunzione, anche per

mobilià, dell'assegnazione all'ucio o in caso di raserimeni

inerni, inorma per iscrito il Dirigene compeene di uti i

rappori di collaborazione reribuia con soggeti privai in corso o

inercorsi negli ulimi re anni, direti o indireti, personali o del

coniuge, di conviveni, di pareni, di ani enro il secondo grado,

specicando se ali rappori siano rieribili a soggeti che hanno

ineressi in ativià o decisioni inereni all'ucio, limiaamene alle

praiche adaegli.

2. Al Dirigene compee la valuazione circa la presenza o meno di

coniti di ineresse, anche poenziali. II Dirigene, se del caso,

invia il dipendene ad asenersi dal prendere decisioni o svolgere

ativià inereni le sue mansioni in siuazioni di conito, anche

poenziale, con ineressi personali, o del coniuge, di conviveni, di

pareni, di ani enro il secondo grado.

3. Le comunicazioni di cui al comma 1 devono essere rese in modo

empesivo e comunque enro e non olre cinque giorni

dall’assegnazione del dipendene all’ucio o dall’inervenua

variazione, ermo resando l’obbligo del dipendene di efetuare

una comunicazione immediaa nel caso in cui allo sesso siano

assegnae responsabilià di procedimeno rispeto alle quali le

circosanze indicae al comma 1 possano generare siuazioni di

conito, anche poenziale, di ineressi.
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4. A seguio delle comunicazioni di cui il comma 1, il Dirigene è

enuo a adotare le misure organizzaive necessarie per prevenire,

rispeto a quano segnalao, che si deerminino siuazioni di

conito di ineressi reale o poenziale, disponendo misure di

roazione del personale, il dovere di asensione del dipendene in

deerminai procedimeni in caso di ativià inungibile,

l’assegnazione del dipendene ad alri compii o ad alro ucio.

Ar. 7 - Obbligo di asensione

1. II dipendene esercia i propri compii ispirandosi ai principi di

inegrià, corretezza, buona ede, imparzialià e indipendenza,

asenendosi in caso di conito di ineressi.

2. II dipendene comunica per iscrito al proprio Dirigene, con

congruo anicipo, la necessià di asenersi dal parecipare

all'adozione di decisioni o ad ativià, che possono coinvolgere un

ineresse proprio o dei soggeti individuai dall'ar. 7 del Codice

generale ovvero in ogni alro caso in cui esisano gravi ragioni di

convenienza. Nella comunicazione il dipendene deve indicarne

obbligaoriamene le ragioni.

3. Sull'asensione del dipendene decide il Dirigene del Setore di

apparenenza, il quale, esaminae le circosanze e valuaa

espressamene la siuazione sotoposa alla sua atenzione, deve

rispondere per iscrito al dipendene medesimo sollevandolo

dall'incarico oppure moivando espressamene le ragioni che

consenono comunque l'espleameno dell'ativià da pare dello

sesso dipendene. II responsabile cura l'archiviazione di ute le
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decisioni dal medesimo adotae. Sull'asensione dei Dirigeni

decide il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il quale

cura la enua e l'archiviazione dei relaivi provvedimeni.

Ar. 8 - Prevenzione della corruzione

1. Il dipendene adota, nell’esercizio delle proprie mansioni, le

misure generali e speciche di prevenzione del rischio corrutivo

previse nella Sotosezione rischi corrutivi e rasparenza della

Sezione Valore Pubblico, Perormance e Anicorruzione del Piano

Inegrao di Ativià ed Organizzazione (c.d. PIAO) e nelle

evenuali noe del Responsabile per la Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza (RPCT) coneneni indirizzi operaivi

atuaivi del piano sesso. Il dipendene presa la sua

collaborazione al RPCT o all’A.N.AC. per evenuali siuazioni di

illecio nell’Amminisrazione di cui sia venuo a conoscenza

atraverso l’apposia procedura inormaizzaa che garanisce la

segreezza dell’idenià del segnalane ai sensi delle vigeni

disposizioni di legge, delle Linee guida adotae dall’A.N.AC. e

della Deliberazione di G.C. n. 380 del 19/10/2023.

2. II desinaario delle segnalazioni, di cui al comma precedene,

adota ogni cauela anché sia uelao l'anonimao del segnalane

ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023. Nell'ambio del procedimeno

disciplinare, l'idenià del segnalane non può essere rilevaa, senza

il suo consenso, sempre che la conesazione dell'addebio

disciplinare sia ondaa su accerameni disini e uleriori rispeto

alla segnalazione. Qualora la conesazione sia ondaa, in uto o
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in pare, sulla segnalazione, l'idenià può essere rivelaa ove la sua

conoscenza sia assoluamene indispensabile per la diesa

dell'incolpao; ale ulima circosanza può emergere solo a seguio

dell'audizione dell'incolpao ovvero dalle memorie diensive che lo

sesso produce nel procedimeno. La denuncia è sotrata

all'accesso previso dagli art. 22 e segueni della L. n. 241/1990 e

s.m.i..

3. Fuori dai casi di difamazione e calunnia l’Amminisrazione

garanisce la uela del dipendene che segnala un illecio

nell’amminisrazione da ogni orma di azione discriminaoria o

comunque idonea ad incidere negaivamene sulle condizioni di

lavoro per moivi collegai alla segnalazione.

Ar. 9 - Trasparenza e racciabilià

1. II Dirigene assolve gli obblighi di rasparenza imposi dalle

normaive vigeni e dagli ati programmaori riennali adotai per

la rasparenza e l'inegrià, mediane pubblicazione dei dai sul sio

isiuzionale dell'Ene.

2. Ciascun dipendene collabora con il proprio Dirigene e con il

Responsabile dell’anicorruzione ad assicurare l’adempimeno

degli obblighi di rasparenza previsi dalla normaiva vigene,

presando la massima cura nell'elaborazione e reperimeno dei

dai. I Dirigeni assicurano, in modo regolare e compleo, la

comunicazione all'ucio preposo delle inormazioni e dei dai da
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pubblicare sul sio isiuzionale, ivi compresa l'indicazione del link

della sezione rasparenza nel quale pubblicare.

3. La racciabilià dei processi decisionali va garania atraverso la

documenazione a supporo, in modo che sia sempre replicabile

l'ier provvedimenale.

Ar. 10 Comporameno nei rappori privai

1. Nei rappori privai, il dipendene non sruta, né menziona, la

posizione che ricopre nell'Amminisrazione per otenere uilià che

non gli spetino e adota un comporameno adeguao e consono

alla unzione pubblica eserciaa, asenendosi da comporameni

che possano nuocere all'immagine dell'Amminisrazione.

2. A iolo meramene esemplicaivo è ato divieo di prometere

scambi di avori, di chiedere di parlare con i superiori

dell’inerlocuore acendo leva sulla propria posizione gerarchica,

di difondere inormazioni lesive dell’immagine e dell’onorabilià

di colleghi, di chiedere ed ofrire presenazioni, di anicipare i

conenui di procedimeni di gara, di concorso o di alri

procedimeni che prevedano una selezione pubblica comparaiva,

al ne di avvanaggiare un concorrene ricevendone un benecio

di qualsiasi naura, di accetare invii a occasioni conviviali basae

sulla circosanza dell’apparenenza all’organizzazione dell’Ene, di

parecipare a iolo personale ad inconri e convegni relazionando

sull’ativià dell’Ene senza aver prevenivamene inormao

l’Amminisrazione.
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3. Il dipendene non può aciliare erzi nel rapporo con il proprio

ucio o con alri uci dell’Amminisrazione.

Ar 11 – Disposizioni paricolari per il personale impiegao con

la modalià del lavoro agile

1. Il personale in lavoro agile è enuo a rispetare il vincolo di

aricolazione giornaliera dell’orario e di conabilià, secondo

quano indicao nell’accordo individuale o nelle disposizioni

adotae dall’Amminisrazione.

2. Il personale in lavoro agile è enuo al rispeto della policy

aziendale in maeria di uilizzo delle doazioni srumenali, ove

ornie dall’Amminisrazione.

3. Il dipendene, qualunque sia il luogo di svolgimeno della

presazione lavoraiva, è enuo a garanire la riservaezza dei dai

ratai durane lo svolgimeno dell’ativià, avendo cura di

adotare ute le misure idonee ad assicurare che i dai personali

non corrano rischi di disruzione o perdia anche accidenale e che

le inormazioni non siano accessibili a persone non auorizzae o

che vengano svole operazioni di ratameno dei dai non

consenii.

4. Il personale in lavoro agile è enuo, alresì, a rendiconare le

ativià svole con le modalià e le indicazioni ornie dal proprio

Diretore di Setore e dall’accordo individuale. I Diretori di Setori

vericano, anche sulla base della reporisica, il raggiungimeno

degli obietivi da pare del personale in lavoro agile.
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5. Al lavoraore coninuano ad applicarsi ute le norme di cui al

presene codice di comporameno.

Ar. 12 – Uilizzo delle ecnologie informaiche e dei mezzi di

informazioni e social media.

1. Il dipendene uilizza con diligenza e cura ute le ecnologie

inormaiche messe a disposizione dall’Amminisrazione, per

nalià lavoraive e nel rispeto dei vincoli posi

dall’amminisrazione anche atraverso apposii disciplinari,

eviando gli sprechi e ponendo in essere atenzioni di uso

quoidiano orienae all’ecienza energeica (ad esempio

provvedendo a disativare i disposiivi eletronici al ermine del

proprio orario di lavoro in ucio).

2. Al dipendene è consenio l'uilizzo degli srumeni inormaici

ornii dall'Amminisrazione per poer assolvere alle incombenze

personali senza doversi allonanare dalla sede di servizio, purché

l'ativià sia conenua in empi risreti e senza alcun pregiudizio

per i compii isiuzionali.

3. Il dipendene si asiene dal rendere pubblico con qualunque

mezzo, compresi il web o i social nework, i blog o i orum,

commeni, inormazioni e oo/video/audio riservai, condenziali

e idenicaivi personali di cui siano venui a conoscenza in

ragione del proprio lavoro che possano ledere l’immagine

dell’Amminisrazione, l’onorabilià dei colleghi, nonché la
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riservaezza o la dignià delle persone o susciare riprovazione,

polemiche, srumenalizzazioni.

4. Il dipendene non inratiene a iolo personale, anche al di uori

dell’orario di lavoro, rappori con gli organi d inormazione circa

l’ativià dell’ucio di apparenenza. I rappori con i mezzi di

inormazione, sugli argomeni isiuzionali, sono enui dai

soggeti isiuzionalmene individuai, nonché evenualmene dai

dipendeni espressamene incaricai.

5. Il dipendene evia di posare, pubblicare e comunque si asiene

dall’esprimere, anche nell’ambio dei social nework, giudizi

sull’operao dell’Ene derivani da inormazioni assune

nell’esercizio delle proprie unzioni, che possano recare danno o

nocumeno allo sesso. A al proposio si inendono anche ute le

azioni di condivisione o inerazione con erzi.

6. Nel caso di accesso ad un social nework con un accoun

personale, per propri ineressi, il dipendene è personalmene

responsabile dei conenui pubblicai sul social uilizzao se

atineni all’ativià dell’Ene.

7. E’ vieao l'invio di messaggi di posa eletronica, all'inerno o

all'eserno dell'Amminisrazione, che siano olraggiosi,

discriminaori o che possano essere in qualunque modo one

di responsabilià per l'Amminisrazione.

8. Il dipendene è responsabile del conenuo dei messaggi inviai.

Il dipendene si uniorma alle modalià di rma dei messaggi

di posa eletronica di servizio individuae dall'Amminisrazione.
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Ciascun messaggio in uscia deve consenire l'idenicazione del

dipendene mitene e deve indicare un recapio isiuzionale al

quale il medesimo è reperibile.

Ar. 13 - Comporameno in servizio

1. Fermo resando il rispeto dei ermini del procedimeno

amminisraivo, il dipendene, salvo giusicao moivo, non

riarda né adota comporameni ali da ar ricadere su alri

dipendeni il compimeno di ativià o l’adozione di decisioni di

propria spetanza.

2. Il dipendene è enuo al rispeto dell’orario di lavoro, a

comunicare empesivamene al proprio responsabile, prima

dell’inizio del servizio, evenuali riardi, a presenarsi in servizio in

condizioni di ecienza psicosica e, in generale, a rispetare le

disposizioni previse in maeria dai Regolameni vigeni dell’Ene.

3. Il livello di osservanza delle regole conenue nel presene

Codice di Comporameno cosiuisce uno degli indicaori ai ni

della misurazione e valuazione della perormance individuale,

con le relaive conseguenze sul piano della atribuzione della

premialià.

4. II Dirigene assegna ai dipendeni i compii per lo svolgimeno

delle unzioni inereni ai servizi dallo sesso direti, denendo

un'equa riparizione dei carichi di lavoro.

5. II Dirigene deve rilevare e enere cono, ai ni della valuazione

della perormance individuale delle evenuali deviazioni dall'equa
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riparizione dei carichi di lavoro dovue alla negligenza di alcuni

dipendeni, che accumulano riardi o adotano comporameni ali

da ar ricadere su alri dipendeni il compimeno di ativià o

l'adozione di decisioni di propria spetanza, correggendo e

censurando ogni disorsione.

6. II Dirigene deve conrollare che:

a) l'uso dei permessi d’asensione da pare dei dipendeni

avvenga efetivamene per le ragioni e nei limii previsi dalla

legge e dai conrati colletivi, evidenziando al soggeto

ineressao evenuali deviazioni;

b) i propri dipendeni eseguano una correta imbraura delle

presenze, segnalando empesivamene, al dipendene o

all'Ucio Procedimeni Disciplinari le praiche scorrete,

secondo le procedure previse dal vigene Codice Disciplinare.

7. II dipendene persegue l'ineresse pubblico senza abusare della

posizione o dei poeri di cui è iolare ed uilizza i maeriali, le

atrezzaure, i servizi elemaici e eleonici, e più in generale le

risorse in doazione al servizio, ivi compresi i mezzi di rasporo,

per ragioni d'ucio, osservando le regole d'uso impose

dall'Amminisrazione.

8. II dipendene iene nei conroni dei colleghi e

dell'Amminisrazione un comporameno impronao alla

massima collaborazione, lealà e corretezza nonché lo sesso si

impegna ad assumere una condota rispetosa della personalià,

della dignià e dell’inegrià sica e psichica degli alri dipendeni.

Nell'espleameno dei propri compii d'ucio prescinde da

un'inerpreazione ormalisica del proprio ruolo e delle
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compeenze atribuie, enuo cono che è sempre esigibile uto

ciò che è ascrivibile alla caegoria proessionale di inquadrameno.

9. Il dipendene si impegna ad assumere un comporameno

conormao al rispeto dell’ambiene, nalizzao alla riduzione del

consumo energeico, della risorsa idrica e più in generale dei

maeriali e delle risorse ornie dall’Amminisrazione per

l’assolvimeno dei propri compii, nonché per la riduzione dei

riui e per il loro riciclo, nel rispeto della normaiva vigene e

delle disposizione imparie dall’Ene.

10. II dipendene osserva il segreo d’ucio, non usa a ni privai

le inormazioni di cui dispone per ragioni d’ucio, non assume

impegni circa l'esio di un procedimeno, non anicipa l'esio di

decisioni proprie o alrui inereni l'ucio.

11. Nell’esercizio delle responsabilià di procedimeno atribuie, il

dipendene assicura il correto e empesivo svolgimeno dei propri

compii. A al ne:

a) nella redazione degli ati, il dipendene cura la correta e

complea moivazione, in paricolare assicurandosi che da

quesa si evinca con chiarezza il percorso logico giuridico

seguio per giungere alla decisione adotaa;

b) nel caso in cui, per criicià sopravvenue, il dipendene non

riesca ad assicurare il rispeto dei ermini procedimenali, ne

inorma empesivamene il proprio direto responsabile per

l’adozione delle consegueni misure organizzaive e gesionali.
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12. Il dipendene ha l’obbligo di comunicare empesivamene al

proprio Dirigene la ricezione di qualsiasi provvedimeno

dell’Auorià giudiziaria atesane l’esercizio dell’azione penale

nei propri conroni o l’avvio o la pendenza di indagini, per ati

connessi o esranei all’ativià di servizio. Nel caso la circosanza

riguardi il Dirigene, la comunicazione in esame è indirizzaa al

Diretore Generale e al Segreario Generale dell’Ene. Qualora

riguardasse ques’ulimi la comunicazione va indirizzaa al

Sindaco del Comune.

13. Nelle operazioni da svolgersi e nella ratazione delle praiche,

il dipendene assicura la parià di ratameno ra gli ueni e

rispeta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di

priorià sabilio dall'Amminisrazione dal proprio direto

responsabile, l'ordine cronologico, eviando rappori direti con

l’uenza nalizzai ad alerare l’ordine di ratazione delle praiche

e non riua presazioni a cui sia enuo con moivazioni generiche.

Il dipendene si asiene inolre da ogni azione direta ad orienare o

indirizzare gli ueni verso sruture privae o, comunque direta a

avorire ineressi privai.

14. Tuti i dipendeni e i desinaari del presene Codice sono

responsabili della correta proezione dei dai personali ai sensi

della vigene normaiva europea (Regolameno UE 2016/679) e

nazionale (D.lgs n.196/2003) e sono enui a comunicare

empesivamene al Tiolare del Tratameno qualsiasi ipoesi di

violazione nel ratameno dei dai personali.
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15. Il dipendene non può esimersi dal parecipare all’ativià

ormaiva obbligaoria, inerna o eserna, ato salvo il giusicao

moivo.

Ar. 14 - Rappori con il pubblico

1. Consapevole di rappresenare l’Amminisrazione comunale, il

dipendene maniene conegno e proessionalià adeguai nei

rappori con il pubblico e con gli ueni e si asiene dall’uilizzare

un linguaggio non consono al ruolo ricopero.

2. Il dipendene risponde alle varie comunicazioni degli ueni

senza riardo e, comunque, nel caso di richiesa scrita, non olre il

30° giorno, operando con spirio di servizio, corretezza, coresia e

disponibilià. Nel rispondere alla corrispondenza, alle chiamae

eleoniche e ai messaggi di posa eletronica opera nella maniera

più complea e accuraa possibile. Alle comunicazioni di posa

eletronica risponde con lo sesso mezzo, riporando uti gli

elemeni idonei ai ni dell'idenicazione del responsabile e

curando la compleezza della risposa.

3. E' assicurao il collegameno con documeni o care di servizi

coneneni gli sandard di qualià secondo le linee guida ormulae

dalla Auorià Nazionale Anicorruzione.

4. I dipendeni dell'Ucio Relazioni con il Pubblico operano con

paricolare coresia e disponibilià, indirizzano le chiamae

eleoniche e i messaggi di posa eletronica ricevui, nonché gli

ueni, ai unzionari o agli uci compeeni. Rispondono alle

richiese degli ueni nella maniera più esauriene e accuraa
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possibile, senza utavia assumere impegni o anicipare l'esio di

decisioni o azioni proprie e alrui.

5. Il dipendene assicura la necessaria punualià nell’aperura del

servizio, paricolarmene di sporello, e dimosra la necessaria

essibilià nella chiusura del servizio di sporello.

6. Nei rappori con il pubblico, il dipendene maniene un

comporameno non discriminaorio basao su diferenze di genere,

nazionalià, origine enica, lingua, religione o credo, convinzioni

personali, poliiche o sindacali, apparenenza ad una minoranza,

disabilià, condizioni sociali o di salue, eà, orienameno sessuale

o su alre condizioni personali.

7. Nella redazione dei esi scriti e in ute le alre comunicazioni il

dipendene adota un linguaggio chiaro e comprensibile.

8. Fermo il dirito di esprimere valuazioni e difondere

inormazioni a uela dei diriti sindacali, il dipendene, salvo che

sia espressamene auorizzao dall’Amminisrazione, si asiene da

dichiarazioni direte a mezzo sampa.

Ar. 15 - Conrati ed alri ati negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella sipulazione di

conrati per cono dell’Amminisrazione, nonché nella ase di

esecuzione degli sessi, il dipendene non ricorre a mediazione di

erzi, né corrisponde o promete ad alcuno uilià a iolo di

inermediazione, né per aciliare o aver aciliao la conclusione o

l’esecuzione del conrato. Il presene comma non si applica ai casi
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in cui l’Amminisrazione abbia deciso di ricorrere all’ativià di

inermediazione proessionale.

2. Il dipendene non conclude, per cono dell’Amminisrazione,

conrati di appalo, orniura, servizio, nanziameno o

assicurazione con imprese con le quali abbia sipulao conrati a

iolo privao o ricevuo alre uilià nel biennio precedene, ad

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’aricolo 1342 del codice

civile. Nel caso in cui l’Amminisrazione concluda conrati di

appalo, orniura, servizio, nanziameno o assicurazione, con

imprese con le quali il dipendene abbia concluso conrati a iolo

privao o ricevuo alre uilià nel biennio precedene, quesi si

asiene dal parecipare all’adozione delle decisioni ed alle ativià

relaive all’esecuzione del conrato, redigendo verbale scrito di

ale asensione da conservare agli ati dell’ucio.

3. Il dipendene che conclude accordi o negozi ovvero sipula

conrati a iolo privao, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi

dell’aricolo 1342 del codice civile, con persone siche o giuridiche

privae con le quali abbia concluso, nel biennio precedene,

conrati di appalo, orniura, servizio, nanziameno ed

assicurazione, per cono del Comune di Salerno, ne inorma per

iscrito il Dirigene dell’ucio.

4. Se nelle siuazioni di cui ai commi 2 e 3 si rova il Dirigene,

quesi inorma per iscrito il Diretore Generale e Segreario

Generale.
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5. Il dipendene che riceve, da persone siche o giuridiche

parecipani a procedure negoziali nelle quali sia pare

l’Amminisrazione, rimosranze orali o scrite sull’operao

dell’ucio o su quello dei propri collaboraori, ne inorma

immediaamene, di regola per iscrito, il proprio superiore

gerarchico o unzionale.

Ar. 16 - Disposizioni paricolari per i Dirigeni

1. Ferma resando l’applicazione delle alre disposizioni del

Codice, le norme del presene aricolo si applicano ai dirigeni, ivi

compresi quelli con conrato a empo deerminao, ai soggeti che

svolgono unzioni equiparae ai dirigeni operani negli uci di

direta collaborazione delle auorià poliiche.

2. Il dirigene svolge con diligenza le unzioni ad esso spetani in

base all’ato di conerimeno dell’incarico, persegue gli obietivi

assegnai e adota un comporameno organizzaivo adeguao per

l’assolvimeno dell’incarico. Assicura il rispeto della legge, nonché

l’osservanza delle diretive generali e di quelle imparie dall’Ene e

persegue diretamene l’ineresse pubblico nell’espleameno dei

propri compii e nei comporameni che sono posi in essere, dando

cono dei risulai conseguii e degli obietivi raggiuni. Non

uilizza a ni privai le inormazioni di cui disponga per ragioni

d’ucio.

3. All'ato dell'assunzione o del conerimeno dell'incarico, il

Dirigene comunica per iscrito all'Amminisrazione le

parecipazioni azionarie e gli alri ineressi nanziari che possono
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porlo in conito d’ineressi con la unzione pubblica che svolge e

dichiara se ha pareni e ani enro il secondo grado, coniuge, o

convivene che eserciano ativià poliiche, proessionali o

economiche che li pongano in conati requeni con gli uci che

dovrà dirigere che siano coinvoli nelle decisioni o nelle ativià

inereni agli sessi uci.

4. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al comma precedene

devono essere aggiornae periodicamene e, comunque, almeno

una vola l'anno.

5. II Dirigene ornisce le inormazioni sulla propria siuazione

parimoniale e le dichiarazioni annuali dei reddii soggeti

all'imposa sui reddii delle persone siche previse dalla legge.

Copia della dichiarazione annuale dei reddii delle persone siche

è consegnaa dal Dirigene, enro i ermini previsi dalla relaiva

normaiva in maeria scale, ai ni dell'acquisizione al ascicolo

personale in busa chiusa e sigillaa.

6. Nell’ambio della propria ativià il Dirigene organizza ed

assicura il empo di lavoro e la presenza in servizio correlaa

all’espleameno dell’incarico adao nonché alle esigenze e

all’orario della srutura, nel rispeto della normaiva legislaiva,

conratuale, con paricolare rierimeno alle disposizioni in

maeria di impegno di lavoro, e delle disposizioni di servizio.

7. Il Dirigene assume ateggiameni leali e raspareni e adota un

comporameno esemplare, imparziale e collaboraivo nei rappori

con i colleghi, i collaboraori, e i desinaari dell’azione

amminisraiva, asenendosi, in paricolare, da comporameni

lesivi della dignià della persona o che comunque possano nuocere
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all’immagine dell’Ene. Il Dirigene cura, alresì, che le risorse

assegnae al suo ucio siano uilizzae per nalià esclusivamene

isiuzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. Il Dirigene

non richiede ai collaboraori avori personali o qualunque alro

comporameno non previso dai conrati di lavoro e dal presene

codice.

8. Il Dirigene cura, compaibilmene con le risorse disponibili, il

benessere organizzaivo nella srutura a cui è preposo, avorendo

l’insaurarsi di rappori cordiali e rispetosi ra i collaboraori,

assume iniziaive nalizzae alla circolazione delle inormazioni,

alla ormazione e all’aggiornameno del personale, inesa come

crescia proessionale, all’inclusione e alla valorizzazione delle

diferenze di genere, di eà e di condizioni personali. Il Dirigene

assicura il rispeto delle norme vigeni in maeria di proezione

degli inoruni e sicurezza sul lavoro, di segreo d’ucio, di

riservaezza e proezione dei dai personali, di rasparenza ed

accesso all’ativià amminisraiva, di inormazione all’uenza, di

auocericazione nonché il rispeto della normaiva sul divieo di

umo.

9. Il Dirigene assegna l'isrutoria delle praiche sulla base di

un'equa riparizione del carico di lavoro, enendo cono delle

capacià, delle atiudini e della proessionalià del personale a sua

disposizione. Il Dirigene ada gli incarichi aggiunivi in base alla

proessionalià e, per quano possibile, secondo crieri di roazione.

10. Il Dirigene svolge la valuazione del personale assegnao alla

srutura cui è preposo con imparzialià e rispetando le

indicazioni ed i empi prescriti.
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11. Il Dirigene sovrainende, nell'esercizio del proprio poere

diretivo, al correto espleameno dell'ativià del personale

assegnao alla srutura a cui è preposo, nonché al rispeto delle

norme del codice di comporameno e disciplinare, ivi compresa

l'ativazione dell'azione disciplinare, secondo le disposizioni

vigeni.

12. Il Dirigene inraprende con empesivià le iniziaive necessarie

ove venga a conoscenza di un illecio, ativa e conclude, se

compeene, il procedimeno disciplinare, ovvero segnala

empesivamene l'illecio all'auorià disciplinare, presando ove

richiesa la propria collaborazione e provvede ad inolrare

empesiva denuncia all'auorià giudiziaria penale o segnalazione

alla core dei coni per le rispetive compeenze. Nel caso in cui

riceva segnalazione di un illecio da pare di un dipendene, adota

ogni cauela di legge anché sia uelao il segnalane e non sia

indebiamene rilevaa la sua idenià nel procedimeno

disciplinare.

13. Il Dirigene, nei limii delle sue possibilià, evia che noizie non

rispondeni al vero quano all'organizzazione, all'ativià e ai

dipendeni pubblici possano difondersi. Favorisce la difusione

della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al ne di

raforzare il senso di ducia nei conroni dell'Amminisrazione e

dei dipendeni.

14. Il Dirigene inorma immediaamene l'Ucio per i

procedimeni disciplinari di essere sao rinviao a giudizio o che

nei suoi conroni è eserciaa l'azione penale. Il Responsabile

dell'Ucio per i procedimeni disciplinari provvede ad inormare
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immediaamene il Responsabile per la prevenzione della

corruzione e della rasparenza dell'avvio di procedimeni penali

nei conroni di dirigeni per condote di naura corrutiva ricevui

o di cui è comunque venuo a conoscenza.

15. II Dirigene ha l'obbligo di osservare e vigilare sul rispeto delle

regole in maeria d’incompaibilià, cumulo d’impieghi e incarichi

di lavoro da pare dei propri dipendeni, al ne di eviare praiche

illecie di "doppio lavoro".

Ar. 17 – Disposizioni per i membri di Commissioni esaminarici

o giudicarici.

1. I componeni delle Commissioni esaminarici nell’ambio di

procedure concorsuali, in ute le orme per l’assunzione presso

l’Amminisrazione comunale, presa visione dell’elenco dei

parecipani, sotoscrivono la dichiarazione che non sussisono

siuazioni di incompaibilià ra essi ed i concorreni, ai sensi degli

aricoli 51 e 52 del codice di procedura civile.

2. I componeni delle Commissioni di gara per l’adameno di

conrati pubblici, una vola noo l’elenco degli operaori economici

parecipani, dichiarano l’assenza di cause di incompaibilià,

asensione, esclusione previse dall’ar. 93 del Codice dei conrati

pubblici.

Ar. 18- Vigilanza, monioraggio e ativià formaive
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1. Al personale sono rivole ativià ormaive in maeria di

rasparenza e inegrià, che consenano ai dipendeni di conseguire

una piena conoscenza dei conenui del codice di comporameno,

nonché un aggiornameno annuale e sisemaico sulle misure e

sulle disposizioni applicabili in ali ambii.

2. Le ativià di cui al precedene comma includono anche cicli

ormaivi sui emi dell'eica pubblica e sul comporameno eico,

da svolgersi obbligaoriamene, sia a seguio di assunzione, sia in

ogni caso di passaggio a ruoli o a unzioni superiori, nonché di

raserimeno del personale, le cui duraa e inensià sono

proporzionae al grado di responsabilià.

3. Ai sensi dell'ar. 54, comma 6, del D.lgs. n.165/2001,

sull'applicazione del presene Codice e del Codice di conrollo

inerno e l'ucio procedimeni disciplinari.

4. Per le ativià di monioraggio e ormazione, il Responsabile

della prevenzione e della corruzione, con l'ausilio del Responsabile

dell'UPD, assicurano la corrispondenza a quano previso nella

Sotosezione rischi corrutivi e rasparenza della Sezione Valore

Pubblico, Perormance e Anicorruzione del Piano Inegrao di

Ativià ed Organizzazione (c.d. PIAO) nonché da quano previso

dall’ar. 54 comma 7.

Ar. 19 - Responsabilià conseguene alla violazione dei doveri
dei Codici

1. Fermo resando le ipoesi in cui la violazione delle disposizioni

conenue nei codici di comporameno, nonché dei doveri e degli

obblighi previsi dalla Sotosezione rischi corrutivi e rasparenza
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della Sezione Valore Pubblico, Perormance e Anicorruzione del

Piano Inegrao di Ativià ed Organizzazione (c.d. PIAO), da

luogo anche a responsabilià penale, civile, amminisraiva o

conabile del pubblico dipendene, la violazione degli obblighi

previsi dai predeti codici inegra condota conraria ai doveri

d'ucio. Essa è one di responsabilià disciplinare acceraa

all'esio del procedimeno disciplinare, nel rispeto dei principi di

gradualià e proporzionalià delle sanzioni.

2. Ai ni della deerminazione del ipo e dell'enià della sanzione

disciplinare concreamene applicabile, la violazione è valuaa in

ogni singolo caso con riguardo alla gravià del comporameno e

all'enià del pregiudizio, anche morale, derivaone al decoro o al

presigio dell'Amminisrazione d’apparenenza. Le sanzioni

applicabili sono quelle previse dalla legge, dai regolameni, dai

conrati colletivi e dal Codice Generale.

Ar.20 - Disposizioni nali

1. Il presene Codice, una vola approvao dall'Amminisrazione,

sarà pubblicao sul sio Inerne isiuzionale, nella sezione

rasparenza, nonché rasmesso ramie e-mail a uti i dipendeni,

ivi compresi i iolari di incarichi di direta collaborazione con il

verice poliico e i consuleni e/o collaboraori dell'Ene a qualsiasi

iolo.
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2. II Dirigene, conesualmene alla sotoscrizione del conrato di

lavoro, o all'ato del conerimeno dell'incarico, consegna e a

sotoscrivere ai nuovi assuni copia del presene codice.

3. II presene codice sarà aggiornao periodicamene, ogni vola

che si ravvisa la necessià di conormarlo agli aggiornameni

annuali della Sotosezione rischi corrutivi e rasparenza della

Sezione Valore Pubblico, Perormance e Anicorruzione del Piano

Inegrao di Ativià ed Organizzazione (c.d. PIAO) .
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